
L’architetto Panzeri, salvo alcuni distinguo, condivide il j’accuse di Botta e ne completa il pensiero

Altroschiaffoalla speculazione
Secondo l’ex presidente della
Sia, per rimediare agli orrori
commessi, i piani regolatori
devono essere sviluppati
da gruppi interdisciplinari

di Marco Pellegrinelli

Mario Botta esterna. Punta l’indice sul
“suo”Ticino, e sulLuganese inparticola-
re. Sullo sfacelo territoriale, paesaggisti-
co e urbanistico che li ha travolti e stra-
volti. Determinato da un’urbanizzazio-
ne aggressiva e dall’assalto speculativo
di unpotere politico-economico smoda-
tamente prevaricatore e onnivoro. Mar-
coBorradori, novello sindacodi Lugano,
com’è nel suo stile, non fa unapiega e ri-
conosce anzi, onestamente, le corre-
sponsabilità politiche, anche sue (ven-
t’anni alla direzione del Dipartimento
del territorio) e dei suoi ex funzionari.
Ha incassato costruttivamente il colpo,
Borradori, rimproverando solo al gran-
de accusatore di aver usato le colonne
della “Nzz” per dare la sveglia. Argo-
mento di grande peso quello di un Tici-
no profondamente offeso nel suo habi-
tat. Un argomento di vitale importanza
che merita di essere alimentato nella
misura in cui è possibile intervenire per
cercare un’inversione di tendenza.
«Sul principio non posso che condivide-
requantosostieneBotta–cidice l’ archi-
tettoAttilio Panzeri, già presidente della
Sia e come tale voce anch’essa autorevo-
le –, anche se, entrando nel dettaglio, c’è

qualcosa sulla quale la penso diversa-
mente». In che senso? «Mi riferisco agli
esempi dello scempio che non si limita-
no certo al PianScairolo: tutto il Ticino è
cosparso di orribili esempi, si pensi a
Mendrisio o al Piano di Magadino solo
percitarnealcuni.Nonpiangerei troppo,
invece, sull’abbattimento della Roman-
tica: se ne è fatto un dramma e sono in-
tervenuti inmolti senzaaccorgersi che lì
a due passi proprio l’ente pubblico è sta-
to promotore di un grave atto di “sgar-
bo” paesaggistico, i ripari fonici sul pon-
te diga. Solo il sottoscritto e pochi altri
hanno manifestato pubblicamente il
loro dissenso su questo tema.

‘Gli esempidello scempio
territoriale non si limitano
alPianScairolo. Si pensi
aMendrisio o al Pianodi
Magadinoper citarne alcuni’.

Lo stesso si può dire di Villa Branca, og-
gettoamioavvisodipregioarchitettoni-
coben superiore aquello diVillaGalli, la
quale invece ha perso il suo senso di esi-
stere poiché il contesto urbanistico in
cui si collocava è stato totalmente stra-
volto. Sottolineo questo per dire che la
vetustà non è un elemento sufficiente
per giustificare il mantenimento di un
edificio. Rispetto a quanto dice Bottami
sembra pertanto che la riflessione vada
rovesciata».
Panzeri viene al dunque: «È ora di smet-
terla di piangere sul latte versato. Si in-
carichi piuttosto “qualcuno” di fare una

riqualifica totale della bretella del ponte
diga, porta d’entrata da sud e quindi bi-
glietto da visita del Luganese, restituen-
dogli valore urbanistico e architettoni-
co. Solo così, organizzando su grande
scala il territorio con progetti validi, di
largo respiro, si potrà riparare agli orro-
ri causati».
Ma ritenuti gli errori e le complicità di
chi doveva pianificare e vigilare, da dove
e da chi ricominciare per riorganizzare
lo spazio territoriale, abitativo e urbani-
stico in maniera da renderlo più bello e
vivibile? Attilio Panzeri non ha dubbi al
riguardo: «Premesso che è impossibile
non tener conto delle esigenze dell’eco-
nomia, io ritengo che oggi i piani regola-
tori non debbano più essere sviluppati
dal tradizionale “pianificatore”, bensì da
un gruppo interdisciplinare, composto
oltre che dall’architetto e dall’ingegnere,
anche da un economista, dal geografo e
magari anchedaunpolitico, ricordando
che i politici passano, ma il territorio ri-
mane!Ungruppo interdisciplinare il cui
progetto scaturisca dalla selezione di
proposte tra vari progettisti; e che sia fi-
nalmente un progetto che si concretizzi
e che non resti, come tanti altri, in qual-
che cassetto.Ma visto che non c’è tempo
da perdere, sarebbe anche necessario
che vengano snellite le kafkiane lungag-
gini burocratiche».
Per concludere l’arch. Panzeri vorrebbe
saperechefinehanno fatto tutti gli studi
sul territorioelaboratidavalidi architet-
ti, dai Politecnici, dall’Accademia di
Mendrisio e dalla Supsi… Panzeri (nel riquadro) : ‘Questi ripari sono uno sgarbo paesaggistico’ TI-PRESS
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Profumidi Sicilia
ACanobbio, grazie all’Hostaria del Poz-
zo, oggi e domani viene proposta un’oc-
casione tutta particolare. Si chiama ‘Si-
cilia in bocca’ e vede all’opera lo chef
Massimo Blanco del ristorante ‘Cibus’
di Niscemi (Caltanissetta). La rassegna
propone quanto di meglio offre la cuci-
na siciliana, dai carpacci di pesce alla
pasta con le sarde, per concludere con
la tradizionale cassata e i cannoli.

Lavori sul PianScairolo
Domani, dalle 4 a mezzanotte, a causa
di lavori di pavimentazione sulla trat-
ta tra l’uscita autostradale (rotonda di
Noranco) e la rotonda in zona Garage
Mercedes, il traffico veicolare sarà ge-
stito a senso alternato tramite agenti
di sicurezza. Gli utenti sono dunque
invitati a seguire la segnaletica espo-
sta e le indicazioni degli agenti e a usu-
fruire di percorsi alternativi.

L’AGENDA

Lugano – Amici della natura
Mercoledì al rifugio Garzonera. Par-
tenza alle 8 da Savosa. Iscrizioni: 091
994 26 70. Domenica 4 agosto all’Hen-
gelhorn. Partenza alle 7 da Besso.
Iscrizioni: 091 943 39 81.

San Salvatore – Menu in Vetta
Stasera in occasione dello spettacolo
pirotecnico di Campione d’Italia cena
di quattro portate con vantaggiosa ta-
riffa per la funicolare.

Astano – Esposizione d’arte
Damercoledì al 6 ottobre Artmisti
2013 con “Metamorfosi”. Mostra di di-
versi artisti. Info 091 606 15 31.

Pregassona – 1° Agosto
Festa organizzata dal gruppo perCor-
rere. Ritrovo giovedì alle 11.30 al piaz-
zale delle scuole Probello. Allocuzione
ufficiale e accompagnamentomusica-
le. Seguono aperitivo e maccheronata.

Capriasca – Monti di Condra
Domenica 4 agosto all’Oratorio Sacro
Cuore. Alle 10.30 celebrazione della
Messa seguita da aperitivo.

PrimoAgostonel segnodella tradizione
Dalla sveglia dei Tamburini
ai cortei con le autorità,
dai grottini ai fuochi d’artificio

Primo Agosto nel segno della tradizio-
ne in città. Una formula, che sia per la
parte cerimoniale sia per la parte più
propriamente ricreativa e festosa, fun-
ziona sempre a dovere, e a generale
soddisfazione. E che nessuno osa per-
tantomodificare.
Per i pochi che hanno il privilegio di
abitare in centro, “brusca” sveglia alle 6
dunque, determinata dal ritmo incal-
zante delle bacchette dei Tamburini
Luganesi. Il programmaufficiale prose-

guirà poi alle 10.15 con il ritrovo delle
autorità in piazzadellaRiforma, dinan-
zi a Palazzo Civico, da dove, scortati dal
CorpodeiVolontari Luganesi, i presenti
raggiungeranno Piazza Indipendenza.
Lì alle 10.30 verrà posata la coronadi al-
loro all’obelisco quale omaggio alleme-
morie storiche di Lugano. Alle 11, in
Piazza della Riforma, momento musi-
cale con il concerto della Filarmonica
di Castagnola.
Chi vorrà onorare come si conviene il
Natale della Patria, avrà anche a dispo-
sizioneunprogrammaserale di assolu-
ta eccellenza. Si comincerà alle 18 con
lo spettacolo offerto in Piazza Manzoni

dalla Brass Band Ti-X-Project (che ri-
prenderà poi al termine dei fuochi d’ar-
tificio). Tutte le piazze e le piazzette del
centro saranno animate dalla presenza
dei grottini gestiti dalle varie società e
associazioni. Il raduno ufficiale è fissa-
to per le 20 in Piazza Battaglini e in via
Nassa, da dove partirà il corteo che,
dopo aver toccato il lungolago, raggiun-
gerà Piazza della Riforma. Qui il sinda-
coMarco Borradori terrà il discorso uf-
ficiale seguito dal concerto della Civica
Filarmonica.
Alle 22.30, l’evento più atteso dalla po-
polazione, il clou della festa, ossia lo
spettacolo pirotecnico che, con le sue

forme e le sue luci, per circa mezzora
renderà ancora più bello e accattivante
il fascino del golfo. La polizia racco-
manda l’uso dei mezzi pubblici, per
l’occasione potenziati, per raggiungere
e lasciare la città.
In vetta al Lema – Sarà un primo di
agosto speciale per chi accetterà la pro-
posta di trascorrerlo in vetta al Monte
Lema. Il programma prevede la messa
alle 11 – salita da Miglieglia in funivia
alle 8.30 – e il pranzo (a base di arista di
vitello) a mezzogiorno. La salita serale
da Miglieglia è fissata per le 19. Dopo
l’aperitivo e la cena (grigliata o brasa-
to), occhi puntati sui fuochi di Lugano.

Si è sempre ritenuto estraneo alla dro-
ga e, dopo che lo scorso 28 febbraio da-
vanti alla Corte delle Assise criminali di
Lugano (presidente, il giudice Claudio
Zali) è stato condannato a 4 anni di car-
cere, intende ora ribadire la propria in-
nocenza davanti alla Corte di appello e
revisione penale. Protagonista, un cit-
tadino della Tanzania di 43 anni, arre-
stato con 2,37 chili di eroina (grado di
purezza 62%) trovati nella sua valigia lo
scorso ottobre aMelide dalle Guardie di
confine, colto in flagrante mentre viag-
giava sul treno chedaZurigo lo avrebbe

condotto a Milano. L’uomo nega di aver
conosciuto il contenuto della propria
valigia e ha spiegato che, in qualità di
direttore di un ufficio marketing,
avrebbe dovuto visitare due fiere in Ita-
lia e che la droga èfinita nella sua borsa
da viaggio a sua insaputa. Una tesi che i
giudici di primo grado avevano ritenu-
to inconsistente. Il caso giungerà da-
vanti alla presidente della Corte di ap-
pello, Giovanna Roggero-Will, il 22 ago-
sto. L’imputato sarà difeso dall’avvoca-
to Andrea Giudici. L’accusa sarà invece
sostenuta dalla pp Francesca Lanz. 43enne condannato a 4 anni per 2,3 chili di droga nega ogni addebito TI-PRESS

L’eroinava inAppello

Modasotto le Stelle:
Luganone è la capitale

Torna questa sera a Lugano l’appunta-
mento con “Moda sotto le Stelle”, ker-
messe internazionale organizzata dalla
Camera nazionale della moda svizzera
giunta alla decima edizione. L’appunta-
mento, che avrà inizio alle 20.30 in piaz-
zaManzoni, fa di Lugano la capitale del-
la moda rossocrociata. Nel corso degli
anni si sono avvicendate oltre cinquan-
ta maison provenienti da tutto il mon-
do. Nell’edizione 2013 sfileranno stilisti
made in Switzerland accanto a presti-
giosi nomi della moda internazionale.

Pioggiadi condanne
per i risparmi spariti

Sono state chieste numerose condan-
ne, delle quali la più alta a 7 anni e 4
mesi, per l’affaire della Gd Consulting,
una società d’intermediazione finan-
ziaria con sede a Lugano, che dal 2005 è
sotto inchiesta, perché secondo le auto-
rità italiane avrebbe raccolto in manie-
ra non regolare oltre 50 milioni di euro
tra risparmi e fondi neri di aziende.
Molti clienti, oltre quattrocento, lamen-
tarono anche di non avermai ricevuto i
loro soldi che avevano affidato alla so-
cietà della “gemella” luganese. S.P.

Cardiologo ticinese
nominatoal Chuv

Il consiglio di direzione dell’università
di Losanna-Chuv ha conferito al dottor
Stefano Muzzarelli del Cardiocentro Ti-
cino il titolo di ‘privat docent’ in cardio-
logiadella facoltàdibiologiaemedicina.
Un traguardosignificativoper il giovane
cardiologo ticinese, 36 anni, che dopo la
specializzazione in cardiologia all’uni-
versità di Basilea, ha completato la sua
formazione alla University of California
doveha svolto per unannoattività clini-
ca e di ricerca in risonanza magnetica
cardiaca e Tac coronarica. Nomina per StefanoMuzzarelli


